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Viene illustrato e rappresentato su carta un esempio di 
struttura morfoneotettonica trasversale alla dorsale appen­
ninica marchigiana. La sequenza e la distribuzione spaziale 
degli elementi geologici e geomorfologici di riferimento (de­
positi marini o continentali del Pleistocene, superfici di ero­
sione e di accumulo), mettono chiaramente in evidenza l'en­
tità e i tempi delle deformazioni neotettoniche. 

Particolarmente significativo è anche l'assetto del reti­
colo idrografico che risulta fortemente condizionato dall'at­
tività recente di faglie trasversali e dai sollevamenti differen­
ziali di morfostrutture antiappenniniche. 

ABSTRACT 

The aim of this paper is to illustrate on a map an exam­
ple of a morphotectonic structure trasversal to the Apenni­
nic Marche Ridge. 

The sequence and the spatial distribution of the geological 
and geomorphological features (marine or continental pleisto­
cene deposits,erosional and depositional surfaces) allow a clear 
evaluation of times and values of the neotectonic deformations. 

The hydrographic network is strongly conditioned by the 
recent activity of trasversal faults and by the differentiated 
uplifts of antiapenninic morphostructures. 

PAROLE CHIAVE: Morfotettonica, Quaternario, Appen­
nino centrale, Marche. 

KEY WORDS: Morphotectonics, Quatemary, Central Apen­
nines, Marche region. 

INTRODUZIONE 

Il ruolo della tettonica trasversale nell'evoluzione 
dell'Appennino centro-settentrionale è stato gia da tem­
po riconosciuto da diversi Autori (CAsnouoNr, 1934 
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e 1935; SELLI, 1954; DEMANGEOT, 1965; GIROTTI, 1968; 
CENTAMORE et al., 1979; CiccAccr et al., 1985; Boe­
CALETTI et al., 1986). 

Recentemente DRAMIS et al. (1989 e 1991) hanno 
messo in evidenza come il rilievo umbro-marchigiano 
sia caratterizzato dalla presenza di tre "dorsali" prin­
cipali, trasversali alla catena appenninica e poste alle 
estremità meridionale e settentrionale del territorio 
(Monti Sibillini-Porto S.Giorgio, Monte Nerone-Pesa­
ro) oltre che nella sua porzione mediana (Monte Penna­
Cingoli-Ancona). Queste "dorsali", cui si accompagna­
no sistemi di faglie trasversali per lo piu di rigetto mo­
desto, corrispondono a fasce piu rilevate nell'ambito 
del fenomeno di sollevamento generalizzato che ha in­
teressato la regione a partire dalla fine del Pleistocene 
inferiore (AMBR0SETTI et al., 1982). I valori massimi 
del sollevamento sono stati raggiunti nella "dorsale" 
piu meridionale dove le sommità dei rilievi superano 
i 2000 m, gli stessi sono stati minori nella "dorsale" 
mediana e ancora piu bassi in quella piu settentrionale. 

Le ondulazioni trasversali si sovrappongono alle 
direttrici principali del rilievo appenninico che sono 
molto piu evidenti dal punto di vista morfologico e che 
ne rendono poco immediata l'individuazione. La loro 
presenza è tuttavia suggerita dal pattern del reticolo 
idrografico impostato su fratture e nettamente conver­
gente verso l'asse delle fasce piu depresse (Brscr & DRA­
MIS, 1991; BISCI et al., 1989; DRAMIS et al., 1991). 

Il riconoscimento delle morfostrutture trasversali 
risulta facilitato dall'analisi e dalla correlazione strati­
grafica dei livelli marini pleistocenici e da considera­
zioni sulla loro posizione altimetrica, oltre che dall'a­
nalisi morfologica delle sequenze di superfici di ero­
sione e di accumulo lungo transette a direzione appen­
ninica. 

Il presente lavoro prende in esame la '' depressio­
ne" di Macerata, dove le evidenze geologiche e geo­
morfologiche della tettonica trasversale risultano par­
ticolarmente chiare. Queste sono state anche oggetto 
di una apposita rappresentazione cartografica che con­
sente di realizzare una visione sintetica dell'evoluzio­
ne dell'area a partire dalla sua emersione (Tav. I). 

LA PALEOSUPERFICIE SOMMITALE 

L'andamento altimetrico del rilievo lungo la dor­
sale appenninica marchigiana, nel tratto Monti Sibillini­
Monte S.Vicino, mostra una progressiva e generale di­
minuzione delle quote, fino a 800 m circa nel Potenza, 
per poi risalire abbastanza bruscamente in corrispon­
denza dell'interfluvio tra questo e l'Esino. L'andamen­
to suddetto è contraddistinto dalla presenza di lembi 
della ''paleosuperficie sommi tale'' (SA) (DRAMis et al., 
1991) dislocati a quote diverse. Si tratta dei resti di un 
antico paesaggio modellato da prevalenti processi di 








